
polemica  sui  campi  rom  di
Pisa e sgomberi

 

l’intervento di Africa insieme e del Progetto Rebeldia sulle
vicende riguardanti il dibattito e lo sgombero dei campi rom
di Pisa

gli articoli cui si fa riferimento si possono leggere nei
link in fondo all’intervento:

 

Come in un inquietante gioco dell’oca, la politica pisana
torna  di  tanto  in  tanto  alla  casella  di  partenza,  e  si
dimentica del percorso fatto. È quanto sta accadendo negli
ultimi giorni, a proposito del dibattito sui rom: un dibattito
pieno di discorsi vecchi e di stereotipi banali. Che però
feriscono  persone  in  carne  e  ossa,  e  creano  esclusione  e
discriminazione.

Il  direttore  del  Parco  solleva  il  tema  del  (presunto)
smaltimento irregolare di rifiuti nei campi nomadi: cita fatti
gravi senza circostanziarli, e accusa l’intera comunità rom di
episodi che – se accertati – sarebbero comunque responsabilità
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dei singoli. Confcommercio definisce “inaccettabile” il campo
della Bigattiera, e ne chiede lo sgombero. 

Che i campi nomadi siano “inaccettabili”, lo dicono gli stessi
rom che sono costretti ad abitarvi. I campi sono luoghi di
segregazione – veri e propri “ghetti” – che rappresentano la
vergogna  dell’Italia,  e  che  le  istituzioni  internazionali
(Unione Europea, Consiglio d’Europa) ci chiedono di superare. 

“Superare  i  campi”  non  vuol  dire  però  sgomberarli  con  la
forza. Non è difficile capire che una famiglia allontanata da
un campo, se priva di alternative, costruirà un altro campo a
poche centinaia di metri. 

Gli  sgomberi  sono  inutili,  controproducenti  (aggravano  le
condizioni di marginalità), e hanno costi altissimi a carico
dei contribuenti: si calcola che ogni intervento costi decine
di migliaia di euro. Per di più, sono illegali ai sensi del
diritto internazionale, e non si può invocare la “legalità”
solo quando fa comodo… 

Invece di ricorrere a stereotipi e frasi fatte, sarebbe utile
ricordare un po’ di storia recente. L’UE ha stanziato fondi
consistenti  per  “superare  i  campi”,  e  per  garantire  una
sistemazione dignitosa alle famiglie che li abitano. I rom
della Bigattiera, assieme a tante associazioni, chiedono che
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il Comune acceda a questi fondi, e avvii un programma di
inserimento abitativo. Il Consiglio Comunale aveva approvato
persino  una  mozione  in  questo  senso,  che  è  rimasta  però
lettera morta: ad oggi, i rom della Bigattiera vivono in un
luogo senza luce, senza acqua e senza scuolabus per i bambini.
Questa è la cosa davvero “inaccettabile”, che però non viene
neanche  menzionata  nei  comunicati  di  Gennai  e  di
Confcommercio. E di questo si dovrebbe seriamente discutere.
Si preferisce invece invocare gli sgomberi, e attizzare un po’
di odio verso i rom, invocando la “legalità” a sproposito (è
ovvio che chi commette un reato debba essere perseguito, ma è
altrettanto ovvio che le responsabilità sono personali, e non
coinvolgono  i  rom  come  categoria).  L’esito  di  queste
dichiarazioni è scontato: vi saranno più controlli di polizia
nei campi (come già è accaduto in questi giorni), e si farà
qualche sgombero “muscolare” per accontentare chi protesta.
Nel frattempo, i problemi rimarranno intatti sul tavolo, e i
rom continueranno a restare senza acqua, senza luce e senza
scuolabus. Un bel capolavoro.

PISA, 27 AGOSTO 2014

Associazione Africa Insieme

Progetto Rebeldia

 

29-08-2014 – Il Tirreno – Rifiuti pericolosi trovati nei campi
nomadi”

28-08-2014 – Pagina Q – Campi rom: si accende la polemica
sullo sgombero della Bigattiera

28-08-2014 Il Tirreno – Blitz nei campi nomadi di Coltano e
della Bigattiera

28-08-2014 – La Nazione – Nomadi, blitz a Coltano e alla
Bigattiera
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27-08-2014  –  La  Nazione  –  “Via  il  campo  nomadi  sulla
Bigattiera:  è  inaccettabile”

26-08-2014 – La Nazione – Nerini in azione “Basta rinvii su
sicurezza e campi rom”

25-08-2014  –  La  Nazione  –  “Nei  campi  nomadi  rifiuti
pericolosi”

se ‘Rebeldia’ e ‘Africa insieme’ giustamente criticano
la  durezza  e  spietatezza  usate  troppo  spesso  nel
demolire le baracche e le umilissime abitazioni dei
campi rom e se certamente è vero che molte volte (per
cause che sbrigativamente e superficialmente vengono
ricondotte alle responsabiltà dei rom) appaiono come
luoghi e abitazioni di degrado e di ghetto, certo è
che  la  soluzione  che  si  cerca  di  imporre  con  la
teorizzazione del superamento dei campi nella teoria
dell’ ‘oltre i campi’ (che vede come unica soluzione
l’inserimento  forzato  in)  è  troppo  rigida  e  poco
rispettosa dei veri desideri e sensibilità e cultura
di questo popolo

di questo pare sia convintissimo anche don Agostino la
cui  roulotte  è  stata  abbattuta  per  ultima  (vedi
articolo de ‘la Nazione’ rortato in foto qui sopra), e
che esprime il suo disagio, condiviso da diversi rom
che  con lui abitavano quello spazio, col seguente
grido:

“Ridatemi per cortesia il campo di
prima!”
 

Da diverso tempo tutti gridano con disinvoltura e sicurezza
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che bisogna andare oltre i campi, che bisogna superare questa
vergogna tipicamente italiana, e anche questo è falso! E’ un
altro stereotipo, ma che si tiene volutamente nascosto. Perchè
ognuno ha la sua ricetta magica da proporre.

Di campi o di terreni dove vivono famiglie Rom e Sinte ce ne
sono  in  Francia,  in  Spagna,  in  Inghilterra  e  chissà  dove
altro.  Toh,  in  Francia  nomadizzare  è  previsto,  non  è
scandaloso o offensivo. Le municipalità con oltre 10.000 (?)
abitanti hanno l’obbligo di prevedere uno spazio riservato
alle “genti di viaggio”.

Ma  non  voglio  tifare  per  un  modello  a  scapito  di  un
altro..Credo  invece  che  debbano  essere  loro,  i  Rom  a
scegliersi (liberamente) come e dove vivere la loro famiglia,
che a noi piaccia o no. Quando si parla di smantellamento o di
sgombero di campi Rom, l’unica prospettiva percorribile sembra
essere quella della casa. Casa=integrazione, ma ne siamo così
sicuri?

Mi domando: quando i Rom di Coltano stavano nel campo in
baracche e roulotte “vivevano” meglio, rispetto ad ora che
abitano in appartamenti del nuovo villaggio, sotto continuo
ricatto e minaccia di allontanamento? Dove erano più felici,
più veri? Andando a vivere in appartamenti cosa è cambiato in
loro? E’ migliorata o peggiorata la loro vita?

Ora  sono  più  integrati  rispetto  a  prima?  Non  mi  sembra
proprio!

Casa=integrazione è un altro stereotipo!

Ciao Ago

 

 

 



le ruspe a Coltano
 

Pisa,  in  azione  le  ruspe
nell’ex campo rom di Coltano

sgomberi nei capi rom di Pisa: vergogna!
Pisa  adnkronos 09/09/2014

Due ruspe, di cui una grande e una piccola, quattro camion
scarrabili, un furgone e nove operai. Sono le ”forze” messe in
campo da ieri mattina da Pisamo e Avr impegnate nella pulizia
e bonifica dell’ex campo rom di Coltano e da cui ieri mattina
è stata allontana la penultima delle quattro famiglie che vi
abitavano abusivamente (altre due, infatti, se ne erano già
andate da tempo mentre l’ultima, non può essere allontanata in
quanto  in  attesa  di  processo  da  parte  dell’autorità
giudiziaria),  come  previsto  al  momento  della  realizzazione
delle casette minime, intervento che aveva come presupposto la
chiusura e la bonifica della vecchia area di sosta.
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Un’operazione cominciata nella giornata di ieri e che, oltre
ai  mezzi  impegnati  nella  bonifica,  ha  visto  impegnati
congiuntamente  anche  vigili  urbani,  carabinieri,  polizia  e
guardia forestale oltre agli operatori della Società della
Salute e della Croce Rossa. Che sta proseguendo oggi: fino ad
ora sono stati portati via circa 360 quintali di rifiuti,
quelli più voluminosi come le lamiere e gli altri materiali
della baracca, del container del camper e delle due roulotte
abbandonate che sono stati abbattuti. Rimasta al sul posto,
invece, quella di padre Agostino Rota Martir, il sacerdote che
da anni vive nell’insediamento.
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Uomini  e  mezzi  sono  ancora  in  azione  per  completare  la
pulizia: l’obiettivo, infatti, è quello di finire il lavoro
nella giornata di oggi o, al più tardi, nella mattina di
domani.

festa della circoncisione al
campo rom

 

 

 

 

 

ricevo  da p. Agostino Rota Martir queste informazioni che
volentieri pubblico:
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Ciao,  ieri  festa  al  campo  per  la  circoncisione
(fatta in ospedale) di tre bambini. Molto sentita e
celebrata dai Rom: musica, balli, colori e mangiare
per tutti e non sono mancati i fuochi d’artificio,
brevi ma vivaci.
 

Abbiamo dipinto su un grande pannello la bandiera
dei Rom, per chi non la conosce: i colori azzurro
(cielo) e verde (la terra) e la ruota che ricorda il
lungo cammino dei popoli Rom.

Ciao Ago 

http://www.padreluciano.it/wp-content/uploads/2014/06/circoncis.jpg
http://www.padreluciano.it/wp-content/uploads/2014/06/circoncisio.jpg


Minori Rom allontanati dalle
loro famiglie‏
 

   
ricevo da Agostino questa sconcertante notizia e, condividendo
sia  le  sue  preoccupate  riflessioni,  sia  soprattutto  la
sofferenza dei genitori, dei figli, dei rom oggetto di così
crudele  progetto  di  ‘inclusione’  e  ‘inserimento’,  metto  a
disposizione di una riflessione pubblica più allargata:
Ieri  mattina  (25   Settembre)  due  bambini  sono  stati
allontanati dai loro genitori Rom di Coltano e affidati ad una
comunità.
Anche in questo caso gli assistenti sociali di Pisa hanno
mostrato la loro perfidia, soprattutto quando si tratta di
agire nei confronti dei Rom, ma questa volta non hanno esitato
a  coinvolgere  e  sfruttare  la  scuola.  Infatti  si  sono
presentati ieri mattina alla scuola, accompagnati da agenti di
P.S. per prelevare i due figli di M. Le insegnanti hanno
cercato di far valere le ragioni della madre (assente) ma con
la  tristezza  nel  cuore,  anche  di  fronte  anche  ad  un
provvedimento del Tribunale Minori di Firenze hanno dovuto
rassegnarsi ed assistere allo smarrimento e la paura dei loro
due  alunni  stampata  sui  loro  volti  e  consegnare  a  queste

http://www.padreluciano.it/minori-rom-allontanati-dalle-loro-famiglie%e2%80%8f/
http://www.padreluciano.it/minori-rom-allontanati-dalle-loro-famiglie%e2%80%8f/
http://www.padreluciano.it/wp-content/uploads/2013/09/ago.jpg
http://www.padreluciano.it/wp-content/uploads/2013/09/popolo-rom.jpg


impietose assistenti sociali i due minori. Alle insegnanti si
sono anche raccomandate di non avvisare la madre, che è stata
avvertita   più  tardi  dagli  stessi  assistenti  sociali,  ad
intervento ormai ultimato.

Certo, tutto è stato fatto nel rispetto delle norme e delle
carte bollate, ovviamente in nome della tutela dei minori..ma
quante ingiustizie si possono compiere anche in nome della
stessa,  quanta  approssimazione  nel  leggere  con  realismo  e
obiettività stili di vita e comportamenti dei Rom, perché
diversi dai nostri e quindi frettolosamente colpevolizzati.

Evito di raccontarvi lo strazio della mamma, legatissima ai
suoi due figli, che per anni ha lottato per difenderli dalle
astuzie e dai controlli stressanti degli assistenti sociali,
forse la sua colpa principale è la sua povertà e la malattia
psichica di suo marito.

Ieri tutto il campo di Coltano era furibondo e si è stretto
attorno alla mamma nel tentare di consolarla e consigliarla.
Furibondo  verso  gli  assistenti  sociali  per  il  loro
comportamento ambiguo, ingannatore e che non esita a servirsi
anche della scuola.

“Ci  obbligano  a  mandare  i  nostri  figli  a  scuola  per  poi
portarceli via quando a loro piace.” Vi lascio immaginare lo
tsunami che questo fatto può creare nelle vite dei Rom e che
rischia di minare il lavoro di anni: la scuola è via di
integrazione o via comoda degli orchi che vengono a portarci
via i “nostri figli”?

Diverse  volte  è  successo  qui  a  Pisa  in  questi  anni,
(soprattutto da quando esercitano le assistenti sociali: Zeni,
Renata Paoli e Agata Amato) che i figli minori sono stati
separati dalle loro famiglie, siamo sicuri che in tutti i casi
si è veramente intervenuti per la tutela dei minori?

Forse è quanto mai urgente porci delle domande, anche solo
dell’uso  assai  disinvolto  delle  minacce  verso  i  Rom  di



allontanare i loro figli, quando il Rom in questione non si
mostra abbastanza “condiscendente”.
 
Ciao Ago
 

Pisa: niente scuolabus per i
bambini rom
 

 diritto allo studio a rischio per 47 bambini rom come ricatto
per la non regolare frequentazione scolastica
Associazioni e volontari presentano una mozione. Il Comune
chiede  alle famiglie di impegnarsi di più a mandare i figli a
scuola. L’assessore al sociale: “I bambini non devono fare le
spese dell’insolvenza degli adulti”
 

A meno di due mesi dall’inizio dell’anno scolastico 47 bambini
rischiano di non poter andare ascuola perché non esiste più un
servizio di scuolabus. Succede alla periferia di Pisa: i bimbi
coinvolti fanno parte della comunità rom del campo di via
della  Bigattiera,  strada  che  congiunge  la  città  con  il
litorale. Non mancano solo gli scuolabus: al campo rom non c’è
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acqua corrente eluce dal 2012. “Il diritto alla sopravvivenza
viene ancora prima del diritto allo studio, alla Bigattiera
abbiamo fatto un salto all’indietro di 20 anni” denuncia padre
Agostino  Rota  Martir,  sacerdote  del  campo  di  Coltano.
Associazioni cittadine, volontari e insegnanti hanno dato la
loro solidarietà alla comunità rom della Bigattiera attraverso
una mozione dove si chiede al Comune di Pisa di ripristinare
al più presto il servizio di scuolabus e fare in modo che il
diritto allo studio non venga negato ai bambini del campo rom.
Dal canto suo l’amministrazione comunale chiede alle famiglie
rom di impegnarsi maggiormente nel mandare i figli a scuola.
“I bambini non devono fare le spese dell’insolvenza di nessun
adulto – afferma Maria Luisa Chiofalo, assessora comunale al
Sociale e all’Istruzione – Il problema deve essere risolto
entro settembre, per questo è stato aperto un tavolo con la
Regione  Toscana  per  gestire  quella  che  per  noi  è
un’emergenza”.
Lo scuolabus che non c’è più
Il  servizio  attuale  prevede  tre  pulmini  impegnati  nel
trasporto degli studenti provenienti dai campi rom di Coltano
e Oratoio. Ma dal 2011 non è più previsto il collegamento con
la Bigattiera: il Comune lo ha tagliato perché classifica il
campo rom e i suoi abitanti come “abusivi”. Ma la storia
appare più complessa. Di proprietà del Demanio l’area era
stata data in concessione al Comune con un contratto di tre
anni (dal 2007 al 2010) affinché fossero regolarizzate le
posizioni abitative di 8 nuclei familiari. Circa 40 persone
che,  secondo  il  Comune,  non  potevano  usufruire  delle
abitazioni consegnate alla comunità rom di Coltano nell’ambito
del  progetto  per  l’integrazione  creato  dalla  municipalità
pisana “Città Sottili”.
Allo scadere del triennio la concessione non è stata rinnovata
e il numero degli abitanti del campo è cresciuto: ad oggi
vivono alla Bigattiera 150 persone, un terzo sono bambini.
“Per  quanto  riguarda  le  bimbe  e  i  bimbi  al  campo  non
autorizzato della Bigattiera – si legge in una nota del Comune
di Pisa – solo tre dei circa 50 appartengono a famiglie che



sono  residenti  a  Pisa  e  che  contemporaneamente  sono  nel
comprensorio  della  scuola  scelta:  a  questi  è  stato
regolarmente assegnato il servizio come in tutti gli altri
casi  cittadini  (il  regolamento  approvato  dal  consiglio
comunale prevede che le famiglie richiedenti debbano essere
residenti a Pisa e coloro che scelgono la scuola fuori dal
comprensorio di residenza vengono serviti solo a riempimento
di scuolabus parzialmente pieni). Quella delle bimbe e dei
bimbi del campo della Bigattiera, che lo scorso anno hanno
avuto frequenze in larga prevalenza basse o nulle, assume
dunque i contorni diun’emergenza”.
L’assessora Chiofalo assicura: “Città Sottili è un progetto
che ha prodotto buoni risultati. I suoi limiti sono dovuti al
fatto che non sempre c’è stata collaborazione da parte delle
famiglie per il proprio inserimento sociale e lavorativo e
soprattutto per l’impegno riguardo all’inserimento scolastico
dei  proprio  figli.  In  ogni  caso  l’equazione  scuolabus-
scolarizzazione  non  esiste”.  Peraltro,  nel  caso  della
Bigattiera, a causa della scarsa frequenza degli alunni i
carabinieri hanno fatto scattare una denuncia per abbandono
scolastico nei confronti dei genitori e questo ha scatenato
l’indignazione di associazioni e volontari. Alcuni cittadini
hanno deciso di presentare una mozione per il ripristino del
servizio di scuolabus che sarà discussa dal consiglio comunale
di Pisa nei prossimi giorni con il sostegno di alcuni gruppi
consiliari.
Un campo senza acqua ed elettricità
Ma alla Bigattiera c’è un problema ancora più grave della
mancanza dello scuolabus: mancano acqua ed elettricità. Di
fatto si va avanti con i generatori e l’acqua corrente, anche
se il sistema idrico è stato riallacciato all’autoclave, è
scarsissima. Come fanno sapere dalla direzione della Società
della Salute di Pisa entrambi i servizi sono stati tagliati
nel 2012 in seguito alle segnalazioni della Protezione Civile
e  dei  vigili  del  fuoco  che  avevano  denunciato  il
deterioramento  (anche  a  causa  di  manomissioni)  e  la
pericolosità degli impianti. E anche in questo caso a farne le



spese sono soprattutto i bambini.
Come spiega Milorad Petroski dell’Asifar, associazione per lo
sviluppo interculturale dei rom: “I bambini hanno detto di
vergognarsi quando sono in classe con i loro compagni perché
sono  sporchi,  non  possono  lavarsi.  Le  madri  stesse  non
vogliono che vadano a scuola in quelle condizioni e mi hanno
anche detto che sarebbero disposte a farli andare a scuola a
piedi se prima almeno potessero lavarli. Qui non c’è nemmeno
la possibilità di avere un frigorigero e ogni volta che piove
il campo si trasforma in un lago di fango”. Sara Cozzani,
insegnante e presidente della sezione pisana di Opera Nomadi,
aggiunge: “Come si fa a vivere senza luce e acqua? Questa è
un’emergenza  umanitaria.  Il  Comune  insiste  sull’autonomia
delle famiglie ma in molti casi non è possibile. Oltre a
mancare lo scuolabus i bambini sono costretti ad andare a
scuola sporchi. E’ degradante ed in alcuni casi, anche se
isolati, perfino le insegnanti hanno fatto degli apprezzamenti
sull’odore dei bambini”.
Anche  se  di  elettricità  e  scuolabus  ancora  non  si  parla,
l’amministrazione comunale ha aperto un tavolo di confronto
con  la  Regione  Toscana  per  dare  il  via  ad  un  micro
finanziamento finalizzato alla scolarizzazione dei bimbi rom
della  Bigattiera  che  dovrebbe  garantire  la  frequenza
scolastica a settembre ma di deciso non c’è ancora niente.
“Sono stato al campo della Bigattiera venti giorni fa – spiega
l’assessore regionale al Sociale Salvatore Allocca – Queste
persone vivono senza i mezzi minimi. La Regione deve occuparsi
di tutti e non lasciare indietro nessuno. Per quanto riguarda
il campo della Bigattiera stiamo pensando ad un progetto di
finanziamento leggero”. Nel frattempo a pagare il prezzo più
alto sono i bambini.


